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Un be l C o m i z i o a R o m a • ^ sedata ilei Partito Badioale 
FiDBimeote anobe in Italia ai oomincla 

ad intendere ohe la lìti pnbbliea può 
arere la ma mauifeatozione impulaira 
all'infaori dell'ambito del sonnaachloao 
leglttimt«3io parlamentare. Ed era tanto 
pia neoeiiario questo intendimento in 
un paeie ofe per tradlsione il qnetiamo 
politigo non è sooaao ee non dalla pab-
tilioa opinione e l'azione del governo 
non è preraratrioè di aVllnppo ulteriore 
di oiTillk, ma dai fatti oompiuti al lasoia 
aoaplngare. Cosi è aTTenntò ohe dopo 
le grida di oénto Camere di Commeroio 
e di oento grandi industriali oontro il 
<:aitiTb tnnaionamonto di oiò ohe è la 
plb neaeasaria espreaaione di Tirerò 
progredita, la faoilitk, la rapiditK di 
oorriapondere, anche coloro che a qneato 
dallMto e aottanzlale Bonregno sono 
adibiti per mandato dello Stato leras-
•oro la Tooa dichiarando ohe, ae le cose 
Tanno male, non è di eaai la colpa. 

Il fnnaionario ed il cittadino si sono 
dati convegno per la prolesta in un 
ComisilD a Roma dei plii memorabili 
per aerietk e verità di argomenti. Il 
pabblico non sapeva tutto ed aveva di­
ritto di sapere, il toniionario cui ora 
stato impedito di parlare, svelò oi6 ohe 
in coàcienta saaì non poteva tacere senza; 
sembrare soin'plioe del tradimeoto diu­
turno, costante ohe al opera dal.go­
verna sulla buona feda dei oootribuentai 
Italiano. 

Il movimento promosso In gran parte 
da chi oggi sembra dirigere ogni pen-
siero polltioa epuratore e rinnovatore, 
dal partito sooiatiata, ottenne le ade­
sioni dei partiti afflai non solo ma degli 
opposti in ogni altra qaeatione ohe non 
sia quella di un servizio cosi diretta-
monte intareaaaste ogni individuo pea-
eante, 

Perchò nel goloso fatto della corri-
ipondsnia eplatolare e telegrafloa e te-
lefonlisa soompajooo lo diveraltii politiche ; 
per dar luogo alla rifleaaiaae personale 
ohe moltipllcata nella moltitudine dei 
otttadini asaume a sua volta un carat­
tere politico tutto speciale e proprio 
dei grandi aervizi delio Stato che ha il 
monopolio. Se questa ingente oiucchina 
funiiona male, il cittadino se ne ac­
corge, ma non sa ove atia il guasto ae 
non al avvicina alle mote e senta Io 
stridore disarmonico dello sgangherato 
roteare, ma 11 cittadino ò tenuto lon­
tano dal congegno contiene dunque che 
la ruota guasta cigoli forte, ed ecco il 
primo alzare della voce di un solitario 
impiegato, messo tosto In punizione, poi 
quella di un altro, licenziato, poi la 
proposta plurima di un Comizio che è 
proibito, poi il Comizio permesso perchè 
11 pubblico anche da lungi aveva com­
presa la gravitk del guasto ed ha dato 
la mano al funsionario per incoraggiarlo 
a parlare. 

Si vide l'incompetenza del ministro 
a maneggiare ordigniir a. lui ignoti, si 
comprese l'ignoranza deU'alta burocra 
zia incapace di affrontare le moderne 
esigenze con soluzioiii tecniche, sì con 
CIABO coll'afTermare che continuando 
cosi i aervizi delle piste e del teiegrafl 
e le nuove dai telefoni, il oittadino »-
vrebbe dovnto norivere mono lettere, 
ialegrafaro meno, telefonare mal. 

Soltanto a questa soluzione si ver­
rebbe con nomini ino&paoi tecnicamente 
e mentre l'indice miglioro dulia civiltii 
è quello dato dalla' fiicilitii di togliere 
gli oatacoli, del tempo u dello spazio 
per corrispondere tra noi, mentre i mi­
gliori nomini di Stato dell'antichiik e 
del medio-evo misero ogni cura nel 
perfezionare in relaziono ai mezzi del 
tempo, ì sistemi di corrlapondeaza, i 
ministri delle poste in Italia sofQano 
dalla disperazione vedendo che il̂  nuovo 
ciaveglio industriale ed economico, i più 
acuti bisogni dullo spirito d'nn citta-
àtiii' hanno nn' riflesso nell'aumentata 
oorriapondenza. E oull'altro fanno, onde 
il pubblico impreca e gii impiegati ad­
ditano il male che non è in loro, ma 
in alto nell'ignoranza dei capi. Questo 
disae il Congresso ohe fu aolonoe or­
dinato, gravido di pensiero quale emanò 
da diaoorai varamente magistrali colla 
presidenza di un nostro friulano, Guido 
Podrecoa, 

Boma, 12 dicembre 1905. 
Y i'olioreli. 

Fatevi elettori! 
Il termine utile per inscri­

versi nelle liste elettorali sta 
per scadere. 

Fatevi elettori — diciamo a 
tutti quelli ohe non lo sono. ~ 

Le inscrizioni si accettano 
alla Redazione del PAESE. 

Ieri ai è radunata in Roma la Direzione 
oentraledoi Partito Radicala italiano per 
diacutere e deliberare sull'agitazione per 
il suSraglp universale, sul ripeso fa­
ttivo, suU'atteggiameoto del Ojverno 
di fronte all'organizzaziono di classe, 
sulla deliberazione della Federazione 
generalo italiana degli impiegati civili, 
e su parecchi altri argomenti d'ordine 
interno dei Partito. 

Riunione di ttoputati sooiaìisti 
Si sono ieri riuniti i deputati del 

gruppo socialista Insieme ai membri 
della direzione del partito. 

Dopo lunga discussione hanno appro­
vato ita ordine del giorno nel quale, 
dopo molti considerando, si determina 
l'azione di propaganda da svolgere nel 
paese per affermare i concetti del luf-
fraglo universale e la linea di condotta 
da tenera alla Camera. 

Oli on. Tarati, Monteraartinì, Bere-
nini 0 Zorboglio votarono contro porche 
nell'ordine del giorno è contenuto un 
inutile paragrafo antimooarchico. 

La riforma iributaria 
Circa il pi^gattq.di riforme tributa­

rie presentalo daìi 00. Malorana la Tri­
buna dice che inveate tolta la natura 
dei tributi locali e che ha oriteri lar­
gamente libel'ali pur teneiido conto delle 
oondizlonl economiche dei comuni, che 
sono tanto diverse. 

L'assassinio di Taurisano 
La responsabilità dei carabinieri 
Come ieri abbiamo detto secondo II 

rapporto delie antorllk locali ani aan-
gninoao conflitto di Taurisano, il bri 
gadiore dei oarabiniori Garone, appena 
comparso coi militi sul portoni) del 
Munloiplo, senza esortazioni, o senza 
squilli, sparò senz'altro. 

Lo atosao delegato ohe non trovavasi 
In qnel momento fra I carabinieri e 
che accorrova verso loro gridando : 
< Carabinieri smettete il fuoco z>, si 
ebbe una palla che gii perforò l'abito 
ed li porlafogiio. 

notizia In fascio 
Una blioa a Plaosaza — E' stata 

scoperta una bisca formata da imbro­
glioni e bari. 

I7n giovanotto, sere sono, perdette 
1000 lire; un nfScìale dell'esercito 
ne perdette 7U0Q e poi 30,000 quan-
d'ecco, essendo sorti dissidi per la di-
visloBs del bottino fra i tenitori della 
bisca e gii adeacatori ed adescatrici 
alla medesime, scoprirsi il gioco con 
relativa denuncia, sombra alla procura 
del Ro. 

Olì impresari — diremo cosi — si 
erano divise le attribuzioni : chi era 
incaricato di scovare la preda, chi di 
mettercisi allo calcagna,.ohi di atti­
rarla, chi di dirigere il giuoco in modo 
da compiere il baro. 

Pare che apoolali maẑ i dì carie fos­
sero stati acquistati a Milano. In oonse-
gnenza, per quanto un po' indiretta della 
Facoenda, furono eupulsi dal Casino di 
lettura tre soci.... ed i biscazzieri sjuo 
tutti in fuga. 

Un brigante.... governalore. — Le 
autorità maroccbinn riconoscono ora 
ohe, malgrado le promesse dol saltano, 
è impossibile arrestare e punire i bri­
ganti che hanno catturato gli ufficiali 
inglesi nell'ottobre scorso. 

La famiglia di Valienle' ò più poten­
te che mai e il Maghzen accetta ora il 
suo capo come governatore dol distrotto 
in cui abita. 

Una bnltaglla in un torraglio. — In 
un aerrugtio di i3elfast è avvenuta ieri 
l'altro (̂ na furiosa e. terribile, lotta fra 
leoni. 

In due gabbie contigue erano rin­
chiusi, da una parte un leone a una 
leonessa insieme, e nell'altra il famoso 
Inone Dalco, che si afferma essere il 
piJL grande teono ohe «in mai esistito. 

Il Duko era stato separato in questi 
giorni dal suo compagno di gabbia, e 
fu appunto per ritrovare il perduto 
compagno, ohe egli con uno sforzo pro­
digioso infranse la tramozza ohe li di­
videva, e si precipitò sulle altre due 
belve. 

Avvenne allora una terribile scena, 
una lotta furiosa fra le bestie feroci, 

i lotta oho gli inservienti furono impò-
I tenti a far cessare, e la battaglia non 
I finì ae non quando Duko ebbe ucciso 
> entrambi gli avversari. 

Vedi Nste • Notizie In terza pagina 

Cronache Provinciali 
MEMENTO 

Riourdiaino die Dollanlo gU abbonati 
che ci invloranno l'importo di L. 18.— 
(sedici) avranno diritto al dono della' 
splendida Rivista mensile < Yarielas ». 

Procurare u n uiiu-vn aiulou ni pro­
prio giornale, sia cortese cura e dosidorata 

. Boddiafazione per uiasctm amico dol 

Sacile 
8«iiol« Pojiolaro 

Dopo la conferenza dell'onorevole 
Caratti, domenica scorsa apri t corsi 
dello lozioni il aig. Vitali Vitichlndo 
con un diaoorso au Gabriele d'Annunzio, 
uu discorsa che noi non sappiamo se 
abbia più pregia di critica o di lirica 
ma che certamente fu suggestivo a 
profondo più di ogni nostra speranza. 

Presentato con parole affettuosamente 
buone e Inaioghiera dal presidente sìg. 
Camlllotti Giacomo, il aig. Vitali prese 
la parola, dioendo (legll Intendimenti e 
delle gporanzo che si ripromette eoa 
scuola popolare, rioordando il monito 
Carducciano ohe «scienza > che «sapere» 
è libertk, 

Notò le dlfflcollk che si presentano 
par la diffusione dei più elomontari 
principi dell'arte, e per la propaganda 
derlavori nuovi; argomentandone che 
à.dovere delle scuola popolari e dello 
cattedre ambulanti di insegnare, di 
diffondere, di propagare l'arto contem­
poranea. 

Ed entrò cosi a parlare di Gabriele 
d'Annunzio limitandosi ad esaminare 
l'artista forte e civile aia oho ritorni 
alle pure forme dalla poeala classica 
italiana soma nella « Canzono in morte 
di Vordl », sia ohe risusciti il verso 
eroica dell'antica canzone di gesta come 
nella «Notte di Caprera». 

Guardaiidti tutta l'opera dannunziana 
disse: < vji <.i trovate una asceasiona 
continua, paro che la veritk prenda 
piede nell'anima dol poeta giorno per 
giorno ; ma non vi cercate una linea 
di condotta generale, non domandate a 
Gabriele d'Annunzio una missione so­
ciale qualsiasi per la sua arte, difficil­
mente VI ritrovereste anche una chiara 
missione artistica ». 

Osservò come GaSfiel'e d'Annunzio 
a a un impresalonìatà più che un crea­
tore anche quando considerata la crea 
zione noi campo solo delle idee e delle 
immagini. , 

Contemplando l'opera dal d'Atiounzio 
in ogni sua manifestazione — aggiun­
geva il Vitali — noi non troviamo ohe 
cosa ci ha dato di nuovo, un'immagine 
che nessuno ci abbia mai portato nel 
campo dell'arto ; non ci appare la crea­
zione vera ohe è il prodotto primo della 
genialitii. 

Tutto oiò che è stato foggiato dai 
suo pensiero ha un'eco in infinito pro­
duzioni artistiche, egli ha dato vesto 
nuova e smagliante a ooncezioni che 
ci erano gik note, ma che noi a stento 
riconosciamo cosi avvolie nell'incante­
simo della sua musica. 

Perchè egli è aopratutto grande por 
il prestìgio della forma ; tutte le idee, 
le sensazioni, i sentimenti suoi acqui­
stano sapore nuovo nella semplice pu-
rìlk del suo stile, la sua parola ha 
una dolcezza, and musioalitk tutt'af-
fatto diversa da quella che si riscon­
tra nelle altre forme totterarie d'oggi­
giorno, dimodoché egli ai è andato 
formando una gonialitk tutta sua pro­
pria oho ae non ai afferma per una im­
portanza veramente originalo, a'impono 
per la vigoria e la finezza dell'aualiai, 
la aoavitit delle immagini, la maesto-
aìtà epica dell'episodio. 

Diaae lungamente delle produzioni 
drammatiche di Gabriele D'Annunzio 
mettendo in rilievo quella che l'artiata 
ci ha dato, quello che l'artista ci pro­
mette e quello di più che noi gli do­
mandiamo. 
. Parlò quindi della poeala eroica è in 

iépece della Canzone di Garibaldi dif­
fondendosi in iodi sincera e in oritiche 
serrate, citando qua e là dei brani, il­
luminando degli episodi. 

In complesso la conferenza ne usci 
serenamente nitida e geniale e meritò 
gli appianai coi quali furono aooolle le 
ultime parole. 

Il aig. Vitali concludeva domandan-
deal se della produzione dannunziana 
fosse poaaibile dare una definizione. 

B la definizione la ritrovava nell'o­
pera stessa del maestra Ik appunto 
dove egli conta la «morta di un di­
struttore » 

A noi resta il piacerò di risentirlo e 
lo ringraziamo del lavoro cha sponta­
neamente dk por la nastra istruziono 
popolare. 

Vedi Cronaca Fiamiìiala in 2. pagina 
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(XccLpxGsalorLl ed. a::̂ p-VMatl) 
$|I nostri lettori hanno sapnto del pieno 
soocosao cha la nuova opera dal nostro 
valente a .modesto. Domenioo Montico 
ha riportato al teatro Verdi di Padova. 
M ora, spenta l'nltlma eco degli ap­
plausi che ogni aera aalatarOOD il Mae­
stro, tiriamo la somma.... non flnanzia-
riamante, s'intende, ohe per questo ai 
ai dovrebbe rivolgerà a Nana Zanoagna 
e chiedergli il bordereau delle aerate, 
ma musioalmanta. Il totale -— par Oon-
tinnare la metafora — ò più ohe sod­
disfacente : Io cronache d̂ ::!!'. rapp.raean-
tazloni direbbero ohe qaa.ite, cominciate, 
riguardo agii applausi, con no andanle 
stretto, continuarono oon un vigoroso 
crescendo, e arrivarono sd aa finale 
addirittura entuai'aatioo, in tono gloio-
aamente maggiore. 

Con quest'opera, ohe placa e per la 
bontk del libretto — ricco di versi 
belliasimi e di poetiche scena dovuta al 
gusto artistico dell'avv. Emilio Nardiui 
— e per la spontaneitk e la Tivaoilk 
della musica, Domenico Monlico ha oom" 
battuto una grande battaglia, nontro la 
diffidenza di un pubblioo apatioo, quale 
è quello padovano, suparando miita dlf> 
floollk, dottando pagina Inaaicali riccha 
di melodia, ottimamente ittrumentate: 
ed ha vinto, riportando un asaoesso 
pieno, tndiacutibile, non Datante l'aseou-
ilone, rovinata da «n tenore impoaaibile 
0 da cantanti certamenta (nanfficionli 
per le aoene del Verdi. 

La muaioa ha seguito fedelmente il 
libretto ed ha oomontato OOD doloiBjiimi 
motivi 1 versi d'amore ; ha tratto dagli 
ottoni e da tutta l'orchestra eroiol mo­
tivi di guerra; ha deacritto magnifica­
mente la notte di Natala, il ailenzio 
susseguente alla battaglia, la oaduta di 
Brondolo : il librettiata e il mnaiciata, 
in altra parole, ai sono compreai ad 
hanno dato un lavoro che è certamenta 
un'opera d'arte e commuova e fa sen­
tire il pubblico. 

E' alata cosi lietamanta coronata la 
viva attesa di quanti conoacono Dome­
nico Montico e dalle sue produzioni 
mnaioali compresero, che c'era multo 
da aperare dalla sua genialità par lavori 
di maggior mole, che uscissero dalla 
ristretta cerchia dei nostri confini a 
portasBero il suo noma sulla ali delle 
Fama. 

• « 
Nel primo atto, dopo poche battuta 

d'introduzione, un doloissimo motivo pa-
storalo accarezza l'orecchio e ci pre 
para al oomeoto orchestrale cha il Mae­
stro fa ai ricordi del romantico capi­
tano Kraus. Bella; speeialmente la frase 
finale ; 

Fuori il silenzio dolla notte santa 
rompo un suoli di campano.... 

La musica non presenta poi altri punti 
notevoli — tranne un delicato motiva 
melodico accennante alla fidanzata di 
Guido Vecellio, a Maria Larice — fino 
all'arrivo dei addati austriaci, malconci, 
guidati dal sergente Friedrich, zoppi-
caute. 

Notevole il motivo che li accaglio, 
originale e appropriato alla sltnaziona; 
mentre invece raccompagosmento or­
chestrale al coro lontano 

rralalli d'Italia 
L'Italia s'ò desta 

se è ammirabile per la sapienza con­
trappuntistica dell'autore, non soddisfa 
per la'bellezza dolla lìnea melodica che, 
a mio avviso, pecca un po' dì vulgaritii. 
Un suono di campane, oon uno spunto 
pastorale, nell'orchestra, di ottimo ef­
fetto, chiama alla messa dì Natale, di 
cai giungono al di fuori della chiesa il 
suono dell'organò e la voci dai cori, 
di fattura semplice ma graziosa e in 
dovinata. Maria Larice attendo 11 suo 
caro; frattanto alla accompagna alla 
messa aanta una bambina, cui rivolgo 
queate parale, accompagnate da un bel-
liaaimo crescendo 

Va, mia picjoina, va ; t' uulsui al coro 
degli angiolottì e cauti 
l'iuiKi soave dolla iiouo santa. 
Prega per l'il, por loro 
olio slidaiio i perigli od liuniiu in coro 
l'amor di patria, il pie superbo amore I 
Le parole d'amore che, alla venuta 

di Guido, prorompono dal petto dei due 
innamorati sono accompagnate da una 
melodìa ohe si svolga bella e spontanea 
ed è aorretta da una buona latrumen-
tazione. 

Poi, a traverso varii recitativi, si 
arriva al finale, maestoso a aonoro. 

* * 
L'atto secondo — il meno bollo, e 

dal iato della musica a dal lato del li. 
bratto, che talora iaogne in episodii non 
neceasarii — ricorda l'aurora di liberti! 
che era spuntata nel 1848. 

Cori featoai aprono l'atto, tarmioanli 
in nn motivo di waUer ohe, se è di 
maniera samplice a carina, non si addica 
però alla dignltii di un'opera d'arte. 
Rioordo a questo proposito ohe un gio­
vane maestro franoesa, il Oupont, per 
evitare la forma di ballabile nella atrofa 
corali, ha cominciato la aaaooda parta 
delia Cabrerà con uu tempo di cinque 
quarti, aaaal ritmico ma non ballabile. 
Notarola — ritornaiido si Cadore —. 
il racconto di Guido, racoonto che ri­
corda l'ignavia a poi la rlsooisa di Ve­
nezia, e ohe veniva apprezzato non 
ostante la defioiahza di mazzi ' vocali 
dell'interprete. 

Un'altra, digresalone: noto per Inei-
detiî a'«be ' il Prefetto di Padova, in 
omaggio alla Triplice, ha fatto modifi­
care certi punti dal raooonto sn no­
minato. 

Quindi, l'aquila aborrita è ditansta 
nn'innoqna aquila nemica ; o. Il verso 
pendea l'infamia in-drappi gialli-a netì 

ai è risolto in quest'altro, ohe non 
offende la noatra alleata, 
pendean de l'Austria 1 drappi gialli a- nari 

B ooal l'Italia è angora ialva. diil-
l'invaiione straniera; a 1 miei' iMtori 
possono rabdare ampie grazia a chi ha 
scongiurato un ooal grave porioolo... 
modiSeando due parole t 

Par'don dolla digreasiona, a ritor­
niamo all'atto lecondo. 

La campana dell'Arengo chiama a 
raccolta i rappraaentanli della co'ranoiUt 
oadorlna ; e il popolo, aommosio al 
suono della campana ohe da lango ta­
ceva, saluta featante la ina bronzea 
voce. Questo ooro fugato è di una fat­
tura aorprandanta e mette ia rilievo 
tutta le doti muaioali del Montioo, ohe 
non oonosco difflooltit veruna nel co-
struira nn edificio melodico sa nn 
piano molto complesso. L'atto termina 
con l'inno di Verdi su parole del Berchat: 
Voi chiusi nei borghi, voi sparai alla villa 
udite lo trombe, sentii» la squilla 
oho all'armi vi chiama dal vostto Comun. 

* *.* 
A Rindimera. Nel prelndio oroha-

strale la mnsiea dasoriva la notte aus-
sognenta ad uno scontro tra Austrìaci 
e Cadorloi. Questo brano aarsbbe di 
fattura veramente squisita se ci fossa 
una maggior proporziona tra il motivo 
accennante alla battaglia e la desoriaiona 
della calma notturna della valle. Però 
quest'ultima parte, con un motiva af­
fidato ai corni inglesi su un ondulato 
accompagnamento dei violini in sordina, 
è veramente bella e si impone al gusto 
più raffinato. 

Maria viene tra i morti. In aerea del 
suo Guido; di ottimo effetto l'arioso 

Paco a voi, 
poveri estinti, paoel 

che venne qualche volta bissato e 
che sarebbe magglol-mante piaciuto ae 
le doti artistiche della castanto fossero 
state maggiori. 

La musica continua comentando le 
parola di Maria e dal Capitano Kraus, 
ohe ossa ha trovata tra i feriti, con 
notevoli punti inspirati, non atanoa&do 
mai l'attenzione, quantunque il duetto 
aia mollo lungo. Ad un tratto Maria 
odo chiamare il ano Guido : felice, ella 
abbandona Kraua e corra sul luogo 
dove si trova il suo fidanzato, mentre 
Il capitano boemo, sguainata la «pada, 
la spezza e grida 

Gloria, 0 eroi I 
« 

a Et 

L'atto quarto, cupo, meatlsalmo, pap. 
presenta la caduta di Brondolo e la 
morte di Maria: è la fine dalla illu. 
aioni degli eroi oadorini e dol soano • 
d'amore di Guido. Sopra |un motivo 
tenue, doloroso, continuo, si inneslanq 
I vani leit-motifs degli altri atti, ri­
chiamati da Maria che, in delirio at­
tende la .morte au un letto da campo. 

B la morte viene, insieme oon l'ir­
rompere degli austriaci nel sotterraneo 

L'atto sì chiude cosi, dolorosamente'. 
* a 

Dairupera in generalo ho detto prima-
essa piace per la apontaneilii dei mo­
tivi, per la bontà dell' iatrnmentazione • 
e, tolte alcune mende, come quelle ri­
levata nel secondo atto e un corto ma-
niefismo unitorme noi recitativi, deva 
certamente esaere considerata un'opera 
d arte ohe penetra con le sue melodie 
noli animo del pubblioo e Io scuote e lo 
fa vibrare all' «nissono coi sentimenti dei 
protagonisti. 

Il fatto stosso oho, non ostante l'e-
aeouziona non sullodata, il teatro Verdi 
fu affollato quasi ogni aera e il auccaaao 
fu spontaneo, piano, baaterebbe a oonvin. 
cere della bontà dall'opera, ed è suffl-
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f oorretlS' par qoaato' Tìm^riii' '̂ Ìt>'i|gent()..d!i..,q(ìtti'ÌDg(JS^<t' l'uiau^ifs 

«tftnovii' B-' Hditib.; : *i,.»»ori(iM,, -Féris» 

IL P A E S E 

nirlsautti]-i/jiooitBi4<ti'e Mn ;f«,N«#»ÌD 
l'iota di flMoÌB'^er 'appello"DOÓit'liUli», 

Iseppi inoli^ ip^erilQ à Tergale ohe 

"[" ij»iM'i™iiiiiiii"iiiiM<'iiiiBH1ilttS''̂ ''"*̂ === Giunta nou polendo ema deliherara.una 

.Gemoua , 

.ii".(;"H'fetfi,''ii Bi>dii'^*i;^((i'»nn!incj«(,(q, 
"' ;'tìggi 1(11» ore'14l"'e''niij2V,"?l, P'i'i'i",' 
"•"'lB*itf(j''OoiSli'lfó' Cótà'uA'fìè',.', ' ,'.;'„ ! , 

•••'i<-ìl •Stìdiaé'S iì. b9inBnic,iì̂ lbn.ò, ÌoI)a, 
••• .ntote W*y'|Jì'ìfdaU il Prétój.o>'^tflr)ii« . 
1"'l'éitólbh'e ;!(ìel""ò[i'iYÌj oo'nliiìmo., i«if ,,»b , 
-:> "lî Ittt 's 'wii\iiUBi' r̂'iVàta', impùuanqo, 
•'U R'tittiiìàai'fiiwiu''^6f \i, liieijì dltìu. 
••' ocinooVi'è'fltl.'' '• '"' •' .". ., '. 
'•• •'• lii'GWà'tó tfof' 'oWtai'o' tiUftll "svUij.' 

sOK(fètt6 sii'inì^iisiiiòif^ "def'.PfM^it^, 
• rluiaqgllinaaiii l'd'' preiìèdjiptà'i)«libér)t 

•'odbsfgli»**' Vflséihdb pér;'d;òàio'nioa'̂ l|? 
; «ori-anW !*'lioitéiiodo ji-iVata,. ',", ' \ . 

Fecti^igò-PèréièuiiÌ"'ii BitaWi ^al-

•mii n m K ' k Buie m m x i ^ ì » - N»-»i*B4t€ì»oig*'t;rf»ii c=.in«' giv-'o'; 
• dulia Sinnt» «'«i dìliiiga.sW Ì)- | perai ajifc- tauqj) ,i>II'«»lorS|il U»dr?,; 

• • •'" ••••••• vojf4riàSflri)aiM>'',«)on- t|ttol titt^'-.éhftj 
bastartoddisfi^B gl'im|i«gni contratti' 

.iaiiptti l'entùt» ed a vìvere nella it»^ 

',ti» giornata- d'.ori ne è li prOTapti-. 
IsimpaDte. 

specie fra N»i8.o, Ralosi", ohe sognila 
ri:. Q,''^i^'pSli»r<fiÌTltiido di demoorazià; 

flp«l[ngDto,.dopo '«a fervorino di Pere»-
sàttl il oa«qiglio approvai 
a>a!'ìl««''C«l4>ttt'iD<in«ira' Gitibtiae 

• 'Pe/esiiitU fa;TUt6rràVò"'ài''qiiéiita 
fao«èÀda';'1]ité^''|ji ' n'obeiìitlt' ct.i .(tifen 

il-Maf'ilM'Comiiiib.è'iJà la 

Vr''iVk» f'-'l^'^l^ * 

l'approvare la deli bara" iii'Ua Òiiipt'a i 
''dlòiiiiichè ^̂ praHé'.'fl'i'̂ 'Iflnà' (lanĵ iiticnì: 

' di SapU'ólati'oBWpotrebbero'tiiiieìraijn]^ 
<piig«att'Màll'itpp'à1iàiore "os'gipDsinjiia. À 

••:eortb BÉil''ai(iìlnisìibDfl''ftèi 'dàt(i',a,'»p! 
paltò. , ., ;, '•.'•,|'."' I 

s!:.'niVAÌs'(n^iil>;)'«-aitbfi'lt' ìitìH'V Moas* 
-ragidaii-0«Mt^ìì''-'ltimtf'i"olìé'''if 'ào'ov^ 
, qi^itolatp. fiitealb:. l'appaltatóre'a' î anj 

, .na i h«Bva'v'<i«{gli"a1ibiabr''ddl i per 
, penh)Ifar .Isi./Dgci» {applUtai). 
.'̂ ''lQ'òpi),,t|r6v| .jagiogatioai del Sindaco 
.ribftit<û ,cl4>l;iOI)pi>>gllara Naia, l'aseei' 
'i^r^.fcnftfiu fedrigo b>aaimi l'ope­
rato dèlia Giuata affermando che sa 
Jfif^e alato prosante a qaellÀ seduta 
avrebbe dato voto coatrario. 

Nais propone no omeadamoolo allo 
uopo di favorirà anche gli osti o di 
ritornare al capitolato vecchio. Musso 
al voti non viene approvato; si ap­
prova invece la propost̂ i dalla Omnia. 

E oosl la ealata di.. braghe di 
fronte all'imposizione praiettitia fu 
oompleta ! 

Quanta dig'oiU I 
EVomixir 

Si passa quindi sll'oggatto il. No­
mina di un assessore aupploata. Benché 
le giunta avesaa preparate le -schede 
in modo ohe la funzione dal consigliere 
si ridnaesse a quella di un semplice .• -
automatioo per votare, pura il oandi 
dato assessore Baldissera Giuseppa non 
nasoa ad avara la raaggiorasia onde 
su proposta dal Paressutti si rimanda 
ia nomina ad altra seduta... per meglio 
intendersi. 

La stessa scenetta si ripela sulla no­
mina di un membro della Congrega­
zione di carità ia soitituzione del di­
missionario Falomo. Il candì lato della 
Giuata è l'avv. Piemonte, ma il Coo-
siglio non ne vuol sapere! Perissulti, 
meraviL l̂iato sì adira, chiama a rao-
colta gli amici, ì più teneri di onora 
cadono in modo che l'avv. Piemonte 
riesca con voli 9. 

Vennero in seguito nominati i si 
gnori Diselli Edoardo, Guriaatti G B , 
Giacomo Falerno, Pittini Giacomo, Dal 
Bianco G,, Gollino Antonio, 'Zozzoli 
U. B. e Stroili Leonardo membri effet­
tivi della Commissione per la tassa di 
famiglia e i slgg. Brollo Giacomo e 
li la Francesco snpplaotl. 

Par.tassa esercizio: Disetti E., Pit 
tini Giacomo, Gurifatti 0. B , Del Biacco 
6., UaSaelli Ugo, eflettiv ; Fantoni Guido 
B&ldìrsera G., supplenti. 

Par la vetture pubbliche : Pitt ni Gin-
seppe fu Dom. e Î asquall Giovanni. 

Per gli studi : Stralli LeoLardo, Zoz 
zoii a. B., Delotti Liberale, Cragnolini 
Gina, Ceccooi Ester. 

Per la scuola d'arte: Iseppi Gio Batta, 
Baldissara cav, don Vaiaciino, Zozzoli 

^ GIO. Batta. 
,, Viene in seguito approvata la conces 
.', sione del oombustihila del Ladis ai eo-
.< munisti, vengono ratificati storni e la 

delibera relativa alla cauzione Àot. 
1̂' Lepore. 

Una queat louc flcotlaiite 
; ! E cosi 3ì arriva al numero 12 ro-
f laiivo alla, ratifica dalla' deliberaziooa 

dalla Giunta sulla fornitura della aaî -
., ' colleria a quaderni a tatti gli alunni 

delle scuola elementari. 
•Fedrigo Perissutti autore della 

iunovazìone spiega i motivi che 
la Buggarìrono a afferma che se il Co 

' muoa nan dJi ai poveri i libri di testo 
come prima, questi sono forniti dal 
Patronato scolastico al quale il Comune 
[lussa 300 lira. 

Iseppi si meraviglia della dalibera-
\ zione della Giunta tendente a favorire 

i ricchi aDzichè i poveri. Quanto poi 
''alla fornitura afferma che il Oomnne 

• non dev'essere uno speculatore e che 
por un misero centinaio di lira non 
dovevo danneggiare i quattro librai 

' citiadini, che pugano le tassa al Comune. 
Palese naturalmente appoggia Peris­

sutti spropositando a coofaodeodo abrai 
con ssmaritanii 

àère-gl'IftW 
dattèiJ p'ef vinljì' 
' • E' aoltf cita i'fràUlii òèlottl'v'ólendo 
XisAfrùira;' fiuIi'IUtitiltnazioha elattrica 
Aòl' meezbideila'dl'ftyMót'ganti e Co 
AoUi'Bbdarb)ib''àl Sindkc'o''tl pórmass'odi 
'etti<AViii''éiti'a'cffn fili'dlanè'.vie pubbltcbe. 
Venlitìià)riiì iìàfd,"'i\''Sladaci) rispose 

'«be'la Olttfali'̂ af'évW idjiàrìaald un i'-
'(̂ 'i5tl«i:i4''pe'i'lo studio; 
' -Bra a'Videiité" (iH?''«'i voleva tirarla 
in"'lud^b é'payiilb't'P.flI OelottI mossolo 
oatlsa''al'Cobuiré-. ' " 

MI manca il tempo dì darvi minuta 
r5n'ciAi:a''̂ i)i".q'à'éìito pu to che suicilb 
'UiS véro' (iliilfoMo 0 specie fra Iieppi, 
PèfMttt'i'Kais a Paleso quest'ultimo di-
Vèbtfko'paladino della digoiia del Coma-
tflTi'' 
'"' SI flol col ratificare l'operato della 
Giunta autoriizandola a trattare con I 
Caletti per un acccomodameoto amache 
vola tanto più che il Comune ha gik 
aderito alla domanda della ditta Mor* 
gatti, 

In seduta privata ti approvarono le 
solite gratifioazioni, 
Vnr Vlnanginamfluto del dlaegao 

Fu dirsmata lu seguente circokre ; 
Egregio Collega, 

Par dare nn maggiora a razionale 
sviluppo air iiisegnamantu del diHpgiiO 
tecQologlco sppiioato alte vario indu­
stria della nostra Provincia, i sotto 
scritti hanno stabilito d'indire una ria-
alone, nel giorno 6 geaosio del p, T. 
anno, alle ore 10 unt H S. Daniela 
(nella sala della Socielit Operaia di 
M. S, gdnt'lmeuta concessa) fra gli in-
Stagnanti dalle Scuole profeseionnli dì 
arti ed industrie. 

Inoltre, scopo di detta riuuione sarji 
quello di trattare i mezzi con cui mi 
gliorare acooomicamonte gì' ioterensi 
dalla nostra cUeia, pur troppo tanto 
dimenticata, ed il che sì putrii olla 
nere con l'appoggia morale da parte del 
Comuni, della Proviiicis e dello Stalo 

E' vivissima fiducia che la S. V. dati 
gli scopi dalla riunione, Toglia parte­
ciparvi e oitldameiite La si |)rfga di 
mandare un cenno di adesione, possi­
bilmente entro il corrente mede. 

Dov.mi 
De Luigi prof. Attilio, Direttore della 

Scuola d'Arte di Oemona — Pisohiutti 
Giuseppe Jnsegniiiite 'Plastica in Gemona 
— Rizzi Secoiirio Armano, pei- Ir. Scuola 
dì disegno in 13uia — Gìaoìnto Qattoli, 
insegnante 'nella Scuola dì Disegno in 
S. Daniele. 
iy) B. — Per la adesioni, informa 

zioni e sciiiarimenti in mer.to a quanto 
sopra, ri-rolgursi ai sigimr Gaiiol. Ola 
cinto, iniegnante di dsegna in S. Da­
niele. 

Elenco dello Scuole invitate alia riu­
nione del 6 gennaio 1908 mS D miele: 

Ampezio, Buio, Civida'r, Codroipo, 
Gomena, Latiaana, Maniago, Moggio, 
Nimis, Oinppo, Palmaoova, Paluzza, 
Pinzano al ragliamento, Pontebba, Por­
denone, Prato Gamico, Sacil", -Snlrlo, 
Spilimbergo,' S Damele, S- Giorgiu di 
Nogaro, S. Pietro al Natiaono, S. Vito 
al Tagiiamcnto, Tarcento. Tricesimo, 
Tolmezzo, Troppo Carnico, Udne, Van 
zone, Vito d'Asio (Pielango) 

N B. Se qualche collega conoscesse 
altre Scuole, qui ammesse, è pregato 
ad estenderne l'invito. 

Ampezzo 
Iin eloxioul i>miuini»(ri>tÌTe 
14. La Giunta municipale ha pubbli­

cato li manifesto annunmanto le eto-
z oni parziali "muiiaijtrativii in questo 
Comune per il giorno 31 corrauio. 

Nulla di nuovo ancor sulla prossima 
lotta elettorale ad eccezione d'un av-

( viso dalla locale sezione socialista, la 
quale invita per domenica p" v. i soci 
ad una riunione per pronunciarsi sulla 
tattica che si dovrà tenere di fronte 
all'attuala movimento alattoraie. 

Tenzone 
Iia llepa di Santa l inc ia 

14. — Favorita da una magnifica 
giornata, lari ebbe luogo la fiera tra 
dizìonale di Santa Lucia, | 

Tutti erodevano che dato il bel 
tempo, vi fossa uno straordinario con­
corso di forestieri, ma Invece (e questo 
lo sento dira in generale dagli eser­
centi) gli affari sono stati magri per 
tutti. 

Qaesto è un indizio, dirò quasi an 
tarmomatro, per potar affarmara che 

•"^'t^ìitktl taut ài SeRnacco 
14 Jg'lQf^^^Tiilt&iikli citladioi'ai 

quelli (ti Venezia hanno parlato nbi 
giorni pas-»*!!'*!-ili gravi fatti the ea-
Obbero succadnli a Segntcao addi 8 
corr. in oocaslone della sagra della ifla 
donna, a specialmente di nn fattaccio 
'4.. vidlàzlnne di doibiclllQ a adulterio 
— in cai sarebbero coinvolti un vice 
brigadiere ed un carabiniere d\ Tar-
canto, 'i! !'.••'. -

Io ancora non. va ne dissi nulla per­
chè noli'iSf'iìJiìHt'à'a'della colpevolezza 
dei due actusiti, a, fino a prova con­
traria volava rispettata la loro onora 

ibilitk di pubblici fonzionari. 
Ora però, In segnilo ad informazioni 

accuratamenta assunte, credo di poter 
affermare che quel fallacelo nu^ esiste 
che nella mi>ate di qualche squilibrato 
che, cosi par passatempo, ha creduto 
di divulgare la notizia ai quattro venti 

, ,.1,1111 ,1. jp) | | l 0iSi JtlllliilJM.»!!' llll 

Consia <ib« ('iiiSSio.i'a avv iU!t,con.<,ro, 
di loro ditla-̂ - coiApatent»; autorità ,à 
riuscita aiitaededèit (avot'iivolo^ a che 
multo proiittKifffiiiilta la qder .̂la isaiitrp 
assfIf̂ tiOaUiÙt ' ddirli' aade'r.«.' per, aiiégli 
lutàliftscallia^ di ««ri indizi a carico-
dei, quarelali. ' i '"••'' 

tfii^i1^'ll^di5i:#l^tt;* 
— a qaaato itcmbra' '-^ baUidiiatS ì 

'.-'<rt:ililiii!r,ladil i p r a t l n i i l B l I 
< -La càdldatara a consigliere provin­
ciale dell'avv, Mario Marchi venne ut 
fioialtdeuta proclamata da buon nerbo 
di elettori. Il giovano e vaiente avvo­
cato, sognando le orme e la trad'Zioni 
del sempre ricordato a compianto ga-
nitore cav. avv. Alfonso, si pretouta 
con sarlatli dì propositi ai propri elet­
tori dando la massime garanzia por il 
trionfo della Idee che mirano al miglio­
ramento ad al progresso di questa po­
polazioni, lo quali appoggian lo con sin­
ceri e oumarosi voli il suo noma non 
solo obbediscono ad un impulso spon­
taneo di simpatia laa si aviucolano dal 
legame di tradizioni non piii consentanea 
al progresso dei tempi ed acquistano 
la intera coscienza a liberta di aziona. 

:uraft>s«ì̂ '"-' 

'Hmìiiisiisiizg ' ifi'iin' CDmî raî |iia<:iiiilitan 
• ,11 ]itinoiM,l|l(ij dofilè '̂ri 

Aj!jKl6'aJd.',tili'cbès, lii>,,ì,SÌIÌ̂  

CRONACA CITTAOmA 
[TX t«l«fono del :PA£SB porta U 37. 9 -11) 

Una «mentita 
Dai Signor prof* Manzini riceviamo : 

Ài signor: tlel Pae-ié^ 
Col Toatro articolo di ieri H profóssora 

VOI tornate ulla carica contro di mo, oho 
ebbi il solo- torto d'esservi stato aipico 
porsotialo o politico, dovoto e fedoìo ucllft 
buona e ticUu ctvUiva fortuna. 

Ora io vi dico ohe imo di voi ha mon-
tito Boiontomonto o sfucciutuincuto, in tutto 
tinello cho afferma noi sudilctto articolo Ì 
Q afido iui 6 voi a t/rovaro ii contrario. 

So uoii lo farota, ogni pursona che no» 
sia con VOI legata da intoressi prevaUmti 
all'onoatl, vi dovrii qualillcaro por qm\ 
olio valete. 

r . Matixiini 
Udintj 15 xu 1905. 

R'ngrnKÌo il AÌg. prof. Vìnceoto Man­
zini per le benevoli parole che mi ri­
volge acQompagnando la >'ett fica più 
flùprn pabblieaia, ma per !& voniiL devo 
diahiarare che !o stesso ho Dootito il 
pror. Maneini la sera del 13 dioembre 
alle dodici pom. circa nella boUigltena 
Parma diro te co«e ohe egli smeoUaae 
COSI categorlQuiQflute di aver detta. 

Giuseppe Giusti 
direttore del «Paese*. 

OGGI 

LI MACGHMELUCA DEI "BFJETTI,, 
ad il «Levoratora Friulano» 

E' 'in lavoro non >la ego di rioamo 
ma di succhiello che quegli «sbandali» 
van facondo per mettere I socialisti dal 
Lavoratore In boghe tra loro a in 
beybn con noi. 

La cosa è cosi goffi nella sua mali-
gnitk '3 suppone una stoliditè. lu coloro 
oh» non dovrebbero acoorgersì di tanta 
astnzi», ohe non meritert̂ bbo rilievo, 
Ma ieri quei miiCchiaTelli da retrobot­
tega hanno detto ohe un amico nostro 
avrebbe fallo dalla espressioni gravi a 
carico del Lavoratore fiutano, dioan-
dolo nientemeno che sussidiato dalla 
questura. 

Sappìî mo che un tale il quale ora fa 
parte delta compagnia ha detto la me­
desima cosa oomunlcando con piit per­
sone. 

Il nostro amico non ai è finora curato 
di Ini; ma preghiamo adesso il giornale 
degli "sbandati,, cioò il Friuli, dì stam­
pare il nome di quel nostro amico aui 
ogìi ieri allude a che avrebbe fatto a 
corico del Lavoratore friulano la grave 
accusa. 

uscirli il Voiuma di Natale delia VM« 
p i a t a > i rivista mensile illustrata di­
ratta da 0. A.otona-Traversi 

Questo volume eccezionale di .Nntsiii 
consta di 140 pagina con riat>heii,ui di 
testo od illustrato da lOQ fotoi<>«>»inni, 
con un- bellissimo oalendarii! &.ealori 
pai 1906 

Kìcordiamo la cosa ai nostra abbo­
nati per avvertirli che iBSiìanfto 
quolli che ci manderanno nnlroi il 31 
dicembra 1906 l'im(iarto di L, Ufi (co­
dici) avranno diritto anche a qfiesto 
numero di dicembre, 

K' necessario quindi ohe g'ì am'iSi 
abbonati solleoitiiio Tiuviu di dotto im­
porto per evitare ritardi nella spedi­
zione 01 questo splendido dono che noi 
offriamo loro gratuitamonta. 

Per l'epistolario di Biosoppa Barilialdi 
li prot'ssore Mszzatinti condirattoro 

dall'ArcAivfo Storico del Risorgimento 
Umbro a ben nolo illnsttatora di mo-
morìe patrie sta attendendo alla pab 
blicaziono deir,£^i'sMart'0 di Oiaseppe 
Garibaldi, non essendo la racuolta fatta 
dallo Ximones, asente da troppe lacuna 
nb condotti! con criteri tali da soddi­
sfare alla 'Migonca di un buon metodo 

. storico critico 
t Porcbò l'opera rìe.ioa quanto più è 
; pos»ib le compiila, ai fa caldo appello 
1 alle associazioni ed ai privati possaa-
; sari d'aulogratl dalla ragione friulana 
I di volere trasmetterà diraitamenta copia 

L'inflaenza del forno mnioipale 
lari demmo i prezzi de! pana prati-

ticati dal forno municipale. 
Oggi noti rfoasiamo non rilevare nome 

dalla marouriule pubblicata testò dal 
Gemane risulta che su 23 fornai, ben 
20 diminuirono il prezzo dairnitimo 
accerta mento. 

Qualora poi si pensi oba dall'ultimo 
accertamento ad oggi ii prezzo del fru­
mento i seusibilmente aumentato, si 
che difficilmente lo si trova più alto 
d'adesso, risulta chiaro il beneficio che 
tale istituzione porta alla cittadinanza. 

delle lotterò di mano dal gsnorala, al 
prof. Felice Momigliasc presso la Bi-. 
bl.oteoa civica, ohe sì ò assunto volon­
terosamente l'incarico di collezionarla 
e pasî arle all'editore, 

Accademia di Udina 
La seduta, che doveva avi*r luogi-i 

stassora, si tarrk invoca venerdì ^2 alle 
ora 20. 

UN NUOVO RICOVERO ALPINO 
« B a l l a Mawaia 

Un gruppo di soci dalla Società Al-
pioa Erinlana ha diramato una circolare 
ai coitcghi a a lutti gii alpinisti pro­
ponendo loro l'ottuszione del vagheg­
giato progetto della costruzione di un 
ricovero sul Narea 

Alla circolare h unita una scheda di 
sottoscrìziona pel concorso nella spesa. 

li cav. Rodolfo Burghart, direttore 
della Guida e dei Ricoveri della S. A. F. 
ò incaricato di raccogliere lo scheda. 

Dal Bollettino Giudiziario 
togliamo ohe Bianco, aggiunto giudiziario 
al Tribunale di Tolmezzo à tramutato 
alla Procura di Vanaziu. 

La Sala, vice pretore a Tolmezzo, ò 
nominato aggiunto giudiziario al Tribu­
nale dì Pistola, a surrogarlo 6 chia­
mato Minesso, uditore vice pretore a 
V.aldobbiadene. 

Cui icor i la to 
Proposta Ai accordato. I creditori 

della fallita ditta Giuseppe Volpe di Tar­
cento sono convocati pai 23 corrente 
per versare sulla proposta del concor­
dato al 50 p, O/O entro una mese colla 
saranzia dai Sig. Broìii Smilio e Volpe 

cibun VNiaNU -jvtv CO:%'CEHTO 
Quatta sera, al Qlub Unione â rti 

luogo un concerto dal «Paper Straich 
— Quartati » composto dai professori 
G. Herold (I. violino) 0. Broz (II vio 
lino) 0. Varza (viola) ad M. Skvor 
violoncello). • 

Sarti svolto il seguenla programma : 
Beethoven — Quartetto infa maggiora 

op.iS — a) allegro molto, quasi presto. 
Uvorals. — Quartetto in fa — a) al­

legro ma non troppo — b) lento — 
o) molto vivace — d) vivano ma non 
troppo 

Sohubart — Quartetto in re minore 
.—> a) allegro b) andante con moto *— 
e) scherzo, allegro molto — d) presto. 

^tt $ guerro, 
. , _,, .,.., | . . . .. ,̂  ilo^O-'la remi-
àif(;an̂ «!-4aU!)>!'a'ia.agitata e bijî anta oar-
tia^. iDa.qu'Mios'pclevoliselibo libro to-
gUame duo inteceasaati episodi della guerra 
>cl9l»iKW0>m"?°»-»"' 

Fu-̂ la guerra frauoo.prusdaDa dal 
JfiTvoba portò una-rivolualone nei 
metodi dalle corrispondenza militari, 
militar, sebbene a SaarbriUken, nei 
primi giorni di quella immensa lotta, 
non sì ìatravadofsoro ancora i nuovi 
orizzonti che si dovevano eohludera a 
a ciil veislva onorata di teli laìstlani, 
ì^ondimeno, 4e a SnarbrOokan ! oorr -
spondentj al trovavano mollo ftidialro 
par quatto rispetto, capllarono loro 
dei casi nei quali il oomloo a 11 tra 
glco SI intrecciavano io modo assai 
curioso, A due miglia di distanza dalla 
piccola cittit si trovava nn intcpo eoriio 
d'armata francese che potava un qnaloh-t 
giorno rovesciarsi «u Saacbrtioken e 
sulla sua piccola guaralgiooa composta 
di un battaglione di fanteria a di tre 
squadroni di ulani. Noi abitavamo, i-i 
pochissimi, in un alberga dai sobborgh , 
pronti a ogni evento ; ora, a quelita 
albergo giunse una mattina una ra­
gazza tedesca, che sapemmo asterà la 
fidanzai?, di nn sergante, venuta por 
dire addio all'amante prima eh« si in-
cum nciaeso a combattere a ohe egli 
dovcsaa partire per non tornare, fors', 
mai più. Alcuni dei più briosi fra i 
compagni conoapiroao l'idea di mari-
lira i dna giovani prima che avvanisse 
la saparaiiona, ed ambedua le ne mo­
strarono liotì.4sìmi L'ufftoiale aotto )l 
quale si trovavA il fidanzato dette II 
nun oonsasso, alla condiziono, peraltro, 
cha appena fosse suonato 1 allarme, 
questi avrebbe raggiunta in sua oom 
pagoia sansa un Istante di indugio. 

Tutto er» pronto, a il aaaardòta si 
accingeva ad unire la santo nodo la 
aoppia, quando il suono di una tromba 
ruppe di un tratto il silenzio Era l'al­
larma! Lo sjiosa abbraociò ia fratta la 
fascinila, iOcloaBb armi e bagagli, a volò 
al luogo di riunione. Dopo dieci talnuti 
il combattimento era animatissimo: i 
Francasi avevano occupate le alture 
chi! dominavano la cìttii, batteado que­
sta oolle artiglieria e colla mitraglia, 
e II nostro albergo, che al trovava sulla 
lìnea del fuoco, divanne ona ras denta 
tatt'altro ohe piacevole. La ragazza fu 
condotta nella cantina, a sol stemmo 
ad aspettare gli eventi. Ma una granata 
penetrò in cucina e scoppiò dentro il 
fornello del focolare mandando all'aria 
la oolazlooa che ara preparata par la 
coppia, a che stava tuttora in caldo; 
comprendemmo allora ohe cominciava 
a far troppo caldo davvero, e mattammo 
in opera tutta la aoatra strategia pjr 
aifattuare la ritirata. 

Poahi giorni dopo, fu combattuta na'l > 
vioiaanze un'altra languiuosa batlsg a 
alla quale il reggimento del nostro fi­
danzato presa una parte attivissima^ a 
li di appresso io vagavo par il campo 
aiutando a soccorrere i feriti, Mentre 
ossarvavo, rabbrividendo, le facce dui 
cadaveri, scorsi a na tratto qneìla drl 
povero giovanotto ii cui corpo ara ri­
masto come seduto, e appoggiato a un 
tronco d'albero- Una palla gli a v c t 
attraversata la gola a lo aveva freddato. 

* . 
Forse l'apisod'o che ci face ia msg 

giara iroprepsiono durante la lotta co­
lossale dal 1870 fu il punta culminante 
dalla battaglia dì Qravalotte che pniè 
dirsi eminentemente drammatico Sai 
mezzogiorno fino al tramonto, non oos-ò 
mal il rombo del cannona a della foci-
lerla. Il profondo barroaa della Mano 
fra Oravalotie a St. Hubert era uà varo 
pandemonio deva si amalgamavano e fi 
agitavano incomposte grandi masse di 
soldati tedeschi esposti al fuoco delle 
batteria francesi, lacerati dalle mitra­
gliatrici, e sbalorditi ed estarrefatll dal 
vedersi costretti a scegliere ìnevitakil 
menta fra la morte e il disonore. Hssi 
facevano ripatutamenta aforzi sovramani 
per uscire dal burrone a prender pos-
sasso dell'altipiano ; ma sempre una 
grandine di piombo 11 ributtava Indietro. 
Quella lunga giornata estiva stava ormai 
per terminare, e l'esito dalla battaglia 
era ancora incerto, quando rnltima ri­
serva tedesca — i! secondo corpo d'ar­
mala — giunse di cor.Ha in prossimità 
dall'orlo di quairabisso infernale. Al 
livido bagliore del villaggio ohe bru 
alava, il Re di Prussia stava sul mar 
gino della via e salutava i suoi prodi 
saldali dalla Pomeranla, mentre essi 
passavano viciuo a luì e, rispondendo 
al loro sovrano con alti evviva che co -
privano il rullo del tamburo, il suono 
delle trombe, e lo strepito delle arti 
glierìe, si precipilavano, seguanda i loro 
capi, giù par il' ti-amendo pendio. 

Il momento della orisi ara solenne a 
spavantavola, e noi no aspettavamo la 
risoluzione in cupo silenzioso e con an-. 
gosoioso terrore. Il vecchio Re; appog 
giato al muro, sedava sn di nna scala 
portatile alia posava con una dalle sua 
estremità sopra un affusto spazzato, a 
con l'altra sul cadavere di nn cavallo. 
Bismarok, simulando una iraddazza che 
era smentita dai suo (are irrequieto, 
fingeva di leggere alonn» lettere, 
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li rombo della battaglia al fiCisfa 
aempre pù forte o più cupo, o ]l tur-
reno tremara lotto Al noi ; Intanto la 
oottd ci avrilappafa col aao gran 
manto, e aolo la namins di nna oonSa 
gratlona Tiaial«alma rlohlarara il grappo 
ohe itaTasI anoiogo e trepidante pretto 
il moro del cimìtoro.. 

• • 
lu multo a quel mlsouglio di truppe 

che rormiaolarano ani d>ìcliTlo in faccia, 
OD grande oerobio ai elevò, ohe andò 
oraacendo a mano a mano oho ai t<dlf a 

. più Ticino, Lo icalpitlo di un cafallo 
epinto al galoppo riauonò sul selciato, 
,e an momonto dopo il generale Moltke 
aol Tolto oooTalso ed eccitato, metteTa 
piede a terra e correva Terno il Re 
gridando : < Va bone per noi, abbiamo 
ripreao la pditciona, e la Tittoria 6 per 
Vostra Maeatkì 

Il Re saltò In piedi esolamando < Dìo 
sia ringraziato I » e dotto In un pianto, 
Bismarok, con an sospiro di oollioTO, 
«ttoroiglio le sue letterr: nel cara della 

. mano ; e un urrà generalo accolse la 
Ilota noTolla. 

Souoln Popolare Superiore 
Questa sera roncrdl 16, allo ore 3 30 

il dott, Qialio Cesar» terrà la terza 
lezIODO sul tema ; < Come Tengono o 
«omA si proTongono Is malattie infet-
tive ». 

C ic l i s t i a t t e n t i I 
. Il tratto di Via LoTaria ohe dal pa­
lazzo della Binca di Udine mette in 
Via della Posta noo può essere per-
oorto dal ciclisti io maoohina. 
'. L'Ufficio di Vigilanza Urbana ha fatto 

applicare apposita tabella ohe iodica il 
dìTieto, forcni i ciclisti stieoo attenti. 

Noi ci oompiaeoiamo di questo proT-
Tsdlmeoto perchè esso eTitork lo di­
sgrazie e gl'incidenti parecchio volto 
lamentati 

FRANCESCO NIINISINI 
Vedi in iV pagìina 
Teatri od Afte 

Teatro Minerva 
< il tegrslo di Pulolnella » 

Anche ieri aera gran folla di pub­
blico accame a adiro la bella produ­
zione di Wotf : Et stgrelo di Pulci' 
nella. 

Molti applausi e Geoini, grande corno 
sempre, ed a tutti gli artisti della sua 
.dlallnta compagnia. 

Questa sera aTremo una produzione 
iti col BsBlni dimóstra tutta la sua fama 
di artista grande : El diavolo e l'acgua. 
santa. 

Cope domani, purtroppo, ult'ma rap-
presostazioso. 
. Tesiro V. E. (g i i " Nazionale „) 

Ci si comunioa che la Cooperativa 
Musicale Odmese pnr soddisfare allo 
legittime esigenze del pubblico, sobbar-
oandost a non lievi sagriflci ha oggi 
p i t tu ra to il nnoTO tenero Oreste Mieli 
d(t̂  cui fli dicono assai bone. 

Domani dunquo Favorita col nuovo 
tenore. 
i ' * - il»! • •» • 

Cronaca aiudiasiaria 
Corte d'Assise 

Gcntio un gcpta i io Goninoals 
" ' Verso là fine 

. Come dicemmo, ieri, mentre il gior­
nale andava in macchina, parlava an­
cora il P. M, aTv. cav. Trabucchi il 
quale {sostenne .vigorosamento l'accusa 
ooBtro il Fabr-s, ammettendo i falsi ma 
aaolndendo però i peoalati. 

L'oratore riprese la parala nei po­
meriggio e parlò lino alle quattro o un 
qnarto fra l'attenzione generale, poiché 
il eav. Trabucchi parlava per la prima 
vòlta In Corto d'Assise e notiamo che 
nella sala erano acooral ad ascoltarlo 
il aostituto Procuratore avv. Tdacari, 
l'aVv. Torreaini, il Pretore avv, Pava-
n^Uo, l'avv. Stringar! e mollissimi altri 
avvocati. 

Il cav. Trabgccbi fu inesorabile con­
tro l'accusato ; «aaminò oon minuziosa 
indagioo tutti i risultati delia causa e 
chiuse domandando verdetto di condanna. 

Prese quindi la parola il distinto avv. 
Emilio Sriusal, difensore del Fabria. 

Ci duole che la tirannia dello spazio 
ci vieti dì diffonderci sulla eloqnontia 
sima e aerrata arringa del giovane av-
vooato, diremo soltanto ch'egli, muo­
vendo acerba critiche agli amministra" 
tori del Comune di Xrasagh's dimostrò 
ohe essi sono la causa prima e prinoi-
pale di quanto è accaduto e di quanto 
il Fabria è chiamato a rispondere. 

L'oratore parlò, sempre ascaltatlssìmo, 
fino alle 7 pom. chiudendo col doman­
dare un verdetto di giustizia. 

Starnano allo 9.30 parlò l'avv. Ber-
taololi, nitro difonaore del Fabris. 

L'oratore pronunciò nna rielle sue 
solite poderose arringhe, ounfutando 
una per una le argomentazioni sostenute 
dal Procuratore del Re. 

I^ol pomeriggio si avrk certamente 
'A lenteaia, 

TRIBUNALE DI UDIKE 
Ruolo diillo cime penah da trattarsi 

nella seconda quindicina di dicembre : 
Sabato 16. — Pelizzo Olnseppe, li­

bero, farlo, testi 0, dif, Driusai; Hepotto 
Giacomo id., appropriazione indebita, 
testi ,% dif. id, ; Orinovnro G. B id. 
lealooi, appello, dif. Brosadola ; Dorigo 
Maria, libera, ingiurie, appello, dif, 
Driusal ; Castellani Valentino, libero, 
eontrav. art. SO P. S., appello, dif. id ; 
Ferrante Remigio e C., 3 liberi, furto, 
testi 1, dif, Ballioi ; Zamaro Blisabotta 
0 C 'i libere, lenocinlo, testi 3, dif. id. 

Lunedi 18. — Mantovani Luigi, li­
bero, appello, dif. Coaattini ; Zuliani 
Carlo, id. inosserranza pena, tosti 1, 
dif. Linusaa; Del Zotto Giovanni, dote 
nato, furto, tosti 8, dif. id.; Realini 
Rodolfo, libero, appropriazione Indebita, 
testi 2, dif. id.; Hestan Umber'o, Id, 
oltraggio, tosti 3, dif. id. ; Molerò Anna 
e C, 1 detenuto, 2 liberi, furti, teste 
2, dif. id, ; Pagnntti Cristoforo, libero, 
contrabbando, dif. id. -, Comuzzi Pietro, 
id., testi 3, dif, id. 

Martedì 10. — Torrellò LnigI, libero, 
furto, tosti 3, dif. Sartogo ; Biszano AD 
tonio, id,. contrabbando, dif. id. ; Bnoa-
vaz Stefano, omloldlo colposo, testi 8, 
dif. Doretti, 

Mercoledì 20, — Schifo Giorgio e C, 
2 liberi, milltrattamentl, testi 0, dif, 
Jogna-, Rossi ISva e C , id,, adulterio, 
testi 2, dif. Jogna e Tamburlìni; Ber-
tosai Ferdinando, libero, furto, testi 1, 
dif. Jogna; Faolutti Marco, id., oontrab-
bando, dif BiMis^iira; Lazzaro Maria e 
C,, 2 libere, id , dif. id.; Ouriavig Lucìa, 
libera, id., dif, id,; Bosco Antonio, li­
bero, furto tosti 2, dif, id. 

Giovedì 21, — Secco Luigi e C, 7 
liberi, lesioni, tetti 10, dif. Driussi, 
Forni, Linuasa. 

Sabato 23. — RUzotti BU e C , 2 
liberi, lesione, testi 4, dif. Cosattini ; 
Bedln.i Roi», libora, oalarnia, te ni 4, 
dif Hubazzer; Gatti Giovanni, libero, 
oltraggi, testi ó, dif. id.; Colantti Gio-
vanoi, id., contrabbindo, dif. id. 

Martedì 2(1. — Martin Domenico u 
C., 2 libsri, ikpprop. indebita, tosti 7, 
dif. Girardlni; Ùegano Borico e C„ id,, 
dilTimafOiio, tasti 7, dit Doretti. 

Morcoledl 27. — D'Angelo Giosop^ie 
e C, 2 liberi, violenza, tasti 4, dif. 
Tavaaani ; Calcaterrs Giuseppe, libero, 
lesioni, testi 3, dif. id. ; Canaiaz Anna, 
libera, contrabbando, dif. id. ; Uestram 
Angelo, libero, ingiurie, appello, dif. 
Levi. 

Giovedì 28. — Del Fabbro Enrico a 
C, 3 liberi, bancarott^i, testi U, d.f. 
Levi, Garatti, Maroè. 

Sabato 30, — Mauaco Luigi, libero, 
contrabbando, dif. Delia Schiava ; Oat 
tolini G. B. e C, 2 liberi, bancarotta, 
testi 1, dif, id. ; Obiaflh .\nna, id„ con­
trabbando, di., Oolla Schiava ; Loazach 
Autonio id„ violenta, dif ìd.; Calandri 
Aìfooso e C, appello, dif. Levi. 

Corte d'Appello ili VeiiFzli 
Citi avvocate C l r l a n i aeaol t l 
Ricorderanno i lettori 11 processo 

ohe ebbe luogo a Pordenone contro gli 
avvocati Potor e Marco Giriani, impu­
tati di oltraggio, in pubblica udienza, 
contro il Pretore di Spiumbergo avv. 
Dl&nese, processo che fini eolia con­
danna dei Ciriaol a 75 giorni di re-
olusiono, applicata la log^e del perdono. 

Ieri si svolse la causa in grado d'Ap­
pello, e la Corte di Vooozia, dopo sma­
glianti arringhe degli avvocf.ti Cavar. 
zeranl o Tagiiapietra mandò assolti l 
fratelli Oiriaui. 

Gii esami dei messi esattoriali 
Ieri pronao il nostro Tribunale se­

guirono gli esami dei mossi esattoriali. 
bieco l'elenco dei promossi: 

' Mazzaroli Virginio di Mortegliano 
punti 114 su 120—. Del Maschio Ubaldo 
di Udine 108 — Padcrni Armando di 
Udine 108 — D'Ambrogio Antonio di 
Mortegliano 105 — Poletti Bonaventura 
di Udine 87 — Maran Francesco di 
San Giorgio di Nogaro 84 — Armol 
lini Lorenzo di Tarceoto76 — Maieron 
Leonardo ili Ve' zone 75 

Caleidoscopio 
Ij^auuEunfltluo 

Ogb'i, 15 diooinhra, S. Valoiiano vo-
acovij, vecoliio d'oltre 80 anni, miirtoriz-
Xttto con priviw,ìoni, vidoUo a nuditi, ma 
snido noi suoi propositi. 

fitfciueridn stupiva 
Morte di Antonio Vanerio 

i o dicembre 1857. — Io questo 
giorno muore Antonio Venorio fratello 
di Girolamo, e conseguentemente passa 
a bonofleio dei poveri di Udine la so­
stanza del Girolamo detto. 

L'Antonio stesso però si addimostrò 
generoso a favorire la Casa di Kioo-
vero e di sua apooiale offerta a van­
taggio di essa ne parla il Giussani 
nella monografia « degli istituti di he-
neflcenza nella provincia di Udine 
(pubblicata ne[_1870). 

f l c c o l a Punita 
Carrisp. Oomona : Ho fatto tutto in re­

gola. Saluti. 
T. P, ',̂ 0nzono i ricovorai domani, det­

taglili taineiito. 
Gorrinp. riilmanova : scrivete pìri sposboj 

pel rtisto manderò la modula, sono assai 
occupato in quosli giorni. 

Il, Poaiuo. 

Slanta FiovlnciaÌB Amministiaìiiva 
Seduta del 3i dicembre iaO!> 

Riparto per fruzionl 
Venne doliborato il riparto per fra­

zioni dei donsigliuri comunali di Pa-
siano di Pordenone. 

Deliberazioni approvate 
Forni di Sopra, Aumento di stlpenlio 

ai maestro Uacuglia. 
Bardano. Progitto di divisione beni 

eumunall (Monta S, Simeone), 
Troppo Carnico, Gonoessioni di deri­

vazione d'acqua a Nietro De Cillia. 
Socchiave. Assegno di piante por ia 

malga Rion delia gallina. 
Raveo. Utilizzazione di piante nel 

bosco Avidugno. 
Forni ATOltri. Collegamento fra l'nf-

fioio telegrafico del capoluogo colle 
frazioni di Sigiletto e Collina, 

S, Vito dì Fagogna. Regolamento 
dell» tassa di esercizio. 

Colloredo di Montalbano. Aomento 
di nalario al carsoro. 

Premarlacco. Aumenta di stipendio 
al sogrotario od al messo oomunalq. 

Nimis. Aumento di stipendio al mae­
stro di Montoaperto e a quello di Chial-
mlnla 

Bilancio 1906 
Furono antorizzati ad eccederò il li­

mite della sovrimposta I Comuni di 
Forni Avoltri, Prepotto, Savogna, Kivi-
guano, liigolato, Sedogliano, Aviano e 
Alba, 

Tariffa daziaria 
Furono approvate la tariffe daziaria 

di Cordovado, Montereale Collina, Pa-
siano di Pordenone, Ipplis, Chions, For-
garia, Genona, S. Vito al Tagliamento, 
Carlino, Mortegliano, Cividale e Pra-
viadomìoi. 

Parere favorevole 
Pinzano. Acquisto area per l'edificio 

aoolaatico. 
Approvaziotie 

Moggio. Taglio piante infette delibe­
rato dal Comune e fstta riserva degli 
aCtri provvedimantl relativi alla utiliz­
zazione del boschi. 

OHI STàM DI IMHES 
La statuti < ToraatUla > doL valoroso 

BOiiltonj Ettaro Xintenes^ tunto successo ha 
avuto iiiri3s[tOsiJ!Ìontì di Venezia. La aein-
plice fii'i'tuliiiiono in' fine motfiHo ò ulta 
iìo cm. cuìiie oggetto d'ornamento por ta­
volo da stU'Iio, per salotto, por sala di 
coiivorsaziouo otc, potrebbe avere un prciizo 
dallo 100 alle 200 lire : coma oporn d'arto, 
Im uu grande, inestimabile valore, dato il 
nome iUustrù doU'ftuloTR. Tale acultiiro, 
viene completa monte regalatî  dal giornale 
letterario, nlundano, ìlUstrafòi settimaunlo 
Oran Moiuio, di Roma (anno IX) ad ogni 
suo abbonato* Chi manda solo liro dieci 
por r Italia, lire quindici per l'Estero 
(oltre la sposa del pacco postale) all'am-
mìnistraziono del < Qran Moìido > via Ca-
lamatta, 'à2y Koma, ricùvcrà la statua < ^a-
rAntilla » od il giornale, settimanalmento, : 
por tuUo il 1006. 

Chi procura cinque abbonamonti riceverà 
una statua tu dono. 

Note e Notizie 
DALLA CAPIIALE 
Carnalità dai daputati 

Seduta del 14 dicembre 
prcsidema del presidente Marcora 

bl^aurite alcune interrogazioni di ae-
oondaria importanifa si avolgo quella 
dell'on. Turati sul 

Prooossa contro il « Tempo » 
Uispondo l'on. Morelli-Gualtierotti 

vivacemente. Turati replica tra ijrumari 
altissimi delia Camera. L'interruzioni 
si inorociano violentissime, li Presi­
dente minaccia d'applicare il rogola-
mento. 

Continua la diacusiione sul 
< Modus vivendi* 

Do Marinia pronanciit un discorso 
miuiateriale. Fa degli appunti il «modus 
vivendi» del punto diviata tecnico; 
non orede che si possa dare alla que­
stione un carattere piilitico. 

Dichiara quindi che il suo voto con­
trario ai modus vivendi non ha oa-
rattore di sfiducia ai Governo, che con­
tinua la politica liberalo. 

Il ministro Kava parla lungamente 
in difesa ol « modus vivendi » Enu­
mera i vantaggi arrecali dalla conven- ' 
ziono al disegno di legge. ; 

L'on. Pavoncelli pronunzia un lungo 
fi oompetentissimo discorso contro il 
< modus vivendi ». Afferma che esso 
lede ^le popolazioni meridionali nei 
loro interessi, e però l'oratore, Inter, 
prete fedele della regione ohe rappre­
senta, 0 di tutta la regione meridio­
nale, non potrii dare voto favorevole 
al disegno di leggo. 

La seduta termina allo 19,5. 

Manca giìi le luce olattrica e l'acqua. 
Anche a Varsavia molti stabilimenti 

sono chiusi per in scarsità dì energia 
olettrica. 

Le provvigioni sono ora giunte a 
prezzi oìevatiBSimt, perchè i oontadioi, 
temendo di essere derubati per le strade, 
non vengano al mercati, 

Negli uffici postali o telegrafici sono 
accnmulati enormi quantità di armi e 
di pacchi, 

11 mercato monetarlo è stagnante ed 
1 oontribuenti sono nella impossibilitli 
dì pagare le tasse, 

I più rlochi di qnesti ai rifugiano al­
l'estero, 

II Kourrier-Dsinnoz stampa un oo-
munioato segroto, firmato dal capo della 
polizia di Varsavia, relativo a un nuovo 
proolama di stato d'assedia a Varsavia. 

Corro voce c'ne sii Imminente la 
proclamazione dello atato d'assedio In 
tutta la Russia, 

L'autocrazia Intende di combattere 
presto l'ultima battaglia a costo di tra 
sformare la Russia in un deserto e in 
olmitero. » 

La lepaMoa proclamata a Biga 
Secondo nuove informazioni da Riga 

l'impero russo conta ora uno Stato di 
più, cioè una repubblica che abbraccia 
la Livogna e la Curlandia. 

I contadini dello dne provinole riu­
niti in congresso a Riga proclamarono 
la repubblica, e non si tratta di un 
platonico ordine del giorno. 

I contadini del Sud Livooìa destitui­
rono infatti tvittì gli impiegati russi 
sostituendoli oon impiegati propri. 

Tutti I rapporti col governo russo 
sono rotti. 

I contadini al ripartiscono le terre 
demaniali ed eleggono nuove autorità 
comunali. A R<ga 1 oocohìeri, i tram-
vieri, i ferrovieri, gli operai addetti al 
gas e alla luce elettrica scloporano. In­
torno a Riga le rotaie sono smosse o 
divelte. Avant'ieri un treno provenlento 
da Plotroburgo ai rovesciò noU'argine, 
Gli uffici governativi e le banche co 
muuicaoo con Pietroburgo por mezzo 
di torpediniere. 

Nella campagna la vita o la proprietà 
dei tedeschi sono mlnacolate ; i ricchi 
sono costretti alla fuga. 

I ferrovieri di Llvonla invitarono oon 
dispaccio circolare i compagni di Russia 
ad un nuovo sciopera generale. 

GluaEPi-E GlTlQTi, direttóre ptoprietarlo. 
GIOVANNI OLIVA gerente responsabile 

ningpaziamanto 
Le famiglio Fabris e Coretti sentita­

mente ringraziano tutti quel buoni che 
vollero onorare in qualsisal modo la 
memoria del compianto 

Luigi Ftibri* 
Chiedono perdono delle involontarie 

omissioni. 

Hsat 

SARTORIA 
(con annesiia KAIU di prova) 

F.'" RICOBELU. Udine 
Piazza HeioatoimJBj; S. Gitsmiiii) ! 

Tagl io e legante - garantito -
Confezione accurata. 

•••« S P E C I A L I T À » -
per monture Collegi, Bande 
inu,sicali, ecc. 
«e*—e3a»--'-l'-»"!-*-'»ss»~-«»i 

I FFof. Ettore ChìBFnttini f 
ìTf SPECIAIiIST.4 
k par le MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 

il4-]lui;ato!i«iTii,11.4 

Orefloerla — Orologeria ~ Arganltrii 

GUTTINI RICCARDO 
Via Faola Canoiani, 7 — VDJUSHi 

Naova k%. timbri in gonna e natalls 
inbìsioni su qualunque metallo 

Olande deposito della Scatola tipograflce Fid 
da Liro 1,36 a Lire 30. 

Ji5rt3.inu©ratoxl 
a mano o n saliscendi, potla-timb'ri, augelli 
per coralacoa, inchiostri por timbri e bian­
cherìa, cuHcinetti dì qualunque grondessat 

S c a t o l a . xeclaxriiS 
eou aei Mmbrt per U r e >•>• 

Deposito dagli oroloot 
Konginea, Omega, Boifcopjf, TiUe SAna 

Prezzi il'iraposnibìle oonooritina 

Dotta GIUSEPPE SI&UBim 
Cura iletla nevraiatenl» e d*l 

dis turbi uer ios i dall' appan»-
«hio dlf^eroiite (liiappetttiaBa »• 
dolori di aluiuaca >• «UttahaaM 
eoo.), 
Ggnsóltatioìii \M i giorni dalli l i alii M 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udlat 
(S. Pietro martire) 

M a l a t t i e degli occhi 
difetti della rista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti ì giorni dalle 2 olio 

6 eccettuati il tftrzo sabato e terza dome­
nica di ogni moso. 

Vi* Poasoil*! M. SO 
VISITE aRATUITE Al POVERI 

Lunedi, Venerdì vire 11 
alla Fariwaoia Filippuz^i 

Qirszìona msdiGO-ohlrurgioa 
ij Eatp««lanl s a n s a daiara 
1 OTTOItAZWNI — DENTI ARTmOUiU 
I SISTEMI PEIiffEZlONATI 
' — Via Ge tuoua , SB « UMlfB — 

Onorario dopo prova eoiidlsfacente. 

Acqua di Petanz 
«Butants psrsQiratnGs dtlla uInU 

I dal Miiiistoro Uiigharci'e brovottuta cliA 
i SJ1.B^IJJÌ'AUB>, L'OO Cortiil.,mti puramont» 
^ italiani, fr;i i quftli mio del comcQ. Carlo 
i ISaglione modico dei riefunto Be ViuburfHi I 
I — uno del ooinm, G, Quirico medico di 

S. M. Vittorio Emanueltt HI. — uno del 
cav. Qiwiùppa Lapponi medico di SS. lìcoiia 
Sem — uno dtìl pi'of. coiiim. Quido Bacceìii 
diroltora doUa Clinictì Gononile di Kom» 
ed ex TMCiniatro dellii, Pubblica Istruzioao. 

Cojicesiiioimrio yor l'Italia: 
\ . V. »AH»1I>0 Cdlln«. 

jappFesflntatfl dalia Bitta Angelo Fabris • 
lillilllllllllilllliilllllllllii 

Odi» 

P r i m a F a b b n i c a I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"rrtSi. S t i p e r ì o r e , 3Sr. S O 

A BiOHIESTA sì spediacono CAMI»iOWI| 
NEGOZIO in VIA PELLICCERIE, N. 10 oon vendita Zoccoli oonfazionatì 

gli avvenimeiiti in Bussìa 
Gli orrori della rlvolnzione. — L'auto-

orazia vuol trasformare la Russia In 
un deserto e In un olmitero. 
Lo Standard pubblica il seguente 

telegramma da Varsavia: 
< OraTisnìme notizie gianguuo ila Pie­

troburgo 0 da Uosoa, 

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

il piti efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' Ver glndlKlo cqnporjo ila' niodfol A pia efflonoo D nlu dlgarlhllp di tutta la amulaionl; 
fiuì:lcl,è aonia quiisto dla,j:uatosu t, RradovoliaslDiQ ftl IIUIKIO. . 

Bottiglia grande L, 4 • piccola L. 2.ÌÌ ; per pesta L. 4,60 e 3,115. 
k riciiUsta saggi e catalogo dei tamosi Oli d'Olita da tatola e cucina. 

Knioftaxiane Miutirffnln uWiuyt-aaao vtl «'( *ninuto, 
produttori: I». S A H S O v, t 'MWl-il» O-N^CCSK^tA. 



II. VAVSF, 

FiA^CESCO MINIS 
= — UDINE — = 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 
OONCraONABiO ESCLUSIVO pop la vendita in lotta la Ppovinoia ili UBINE del 

Caglio liquido e in polvei^e colorante pelp Burro e Formaggio 
della Casa C. FAfìBE o C. di Parigi. — Massima onorificenza all'Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix all'Esposizione di Saint Luis 1905' 

Queste qualitfi di Caglio e Colorante sono usate da vari unni dando costanti e ottimi risulteiti nelle migliori LATTERIE della Provincia. A 
richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte lo LATTERIE, 

_PANELLi di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 
jSqngue'ìnelassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

r I i_ iJJLdH^jfiK " Sostituisce con sicuro esito il latto da somministrare ai vitelli. 

stiBciaiità par yeterm̂ Ha Bcrlincr. rcstltutious fluld. Polveri antimicrobe pei polli « 
Polveri ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ecc. 

Deposito assortito di Cera lavorata in Candele 
con la spcciaìità di Ceri Pasquali finamente miniati e artisticamente decorati. 

Incenso Gomma Mirra - Storace. 
PREPARATI SPECIALI pur la pulitura dei metalli Ranno liquido > Pomate - Saponi per wetri a metalli ecc. 

Emporio di Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali 
ed èsteri - Acque minerali - articoli ortopedici - Tessuti in gomma 
delle primarie Fabbriche Francesi e Cermaniche. 

PRODOTTI CHIMICI. 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda - Filo e Guarnizioni. 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi 

^̂ -i Premiata fabbrica Liquori e Conserve »>•* 
'6 per la stagione si raccomandano le conosciutissìme specialità C U F F È HL RHURN a PIIIMCII I N G L E S E / 

Premiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 
FABBRICA DI VERNICI per le varie industrie ed arti. 

DEPOSITO esclusivo dnl rinomato smalto a colori RIPOLIN con asaorlimcnlo vii VEKNICI INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, ecc. ecc. 
^ , 

Colori in tabi - Tele - Cavalletti - Seatole eolori eompl. - Verniei speeiali ed altro per belle arti. • 
Fotografia: Lastre, Carte, Bagni preparati - Prodotti chimici purissimi 

i Apparecchi Goerz - Koeak - Kosmos - l^iirer ecc. 
Bacinelle - Cavalletti - Lampade - Torchietti - Lavalastre ecc. ecc. 

Pirografìa - Fotominiatura - Plastici) ~ Pastello - Assoriìmento di apticon fini. 

S F E € I i k L I T À CHE S ! AAGGOMAHBAHO 
Ferro-China e Ferro-China liabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio fegato di Merluzzo agli ipofosOti 
Olio fegato dì Merluzzo - Sciroppo di fosJ^lalato di Calce e Ferro 

Sciroppo agli ipofostili - Pastiglie G«i^mmose di Codeina 
(Capsule ed Acqua di Catrami' Minisini. 

Udiuo lUOó — Tii,. Alui-DD Ijui-dojco 


